
Candidatura al ruolo di Direttore del Dipartimento di Scienze chimiche e geologiche, 

triennio 2021-24 

Con la presente, io sottoscritto Antonio Funedda, professore ordinario a tempo pieno, a seguito delle 

note Prot. n.91140 del 04/05/2021 e n. 95543 del 13/05/2021 della Direzione Generale dell’Università 

degli Studi di Cagliari recanti indicazioni sull’organizzazione delle elezioni per il rinnovo della carica 

di Direttore di dipartimento, comunico la mia candidatura al ruolo di Direttore del Dipartimento di 

Scienze chimiche e geologiche, e dichiaro di possedere i requisiti richiesti ai sensi dell’art. 55 comma 

1 dello Statuto d’Ateneo e dei regolamenti da esso derivati. 

Aggiungo poche parole per illustrare i criteri generali che accompagneranno la mia attività al 

servizio del Dipartimento qualora risultassi eletto, valgono come programma e chiedo la cortesia 

vengano diffuse ai componenti del Dipartimento. 

Sappiamo che il Dipartimento ha tra i suoi compiti fondamentali la ricerca scientifica e la didattica; 

nel caso fossi eletto, mi adopererò per coordinare le attività per il raggiungimento dei relativi 

obbiettivi collaborando con tutto il personale, in modo che ciascuno possa contribuire al 

conseguimento dei risultati secondo le proprie capacità e responsabilità. Ritengo sia compito del 

Dipartimento, inteso come insieme di docenti, ricercatori e tecnici fare in modo che queste attività 

siano anche un servizio al territorio, in collaborazione con le altre figure dell’Ateneo deputate a questo 

fine; confido di trovare insieme a voi le politiche migliori per farlo, e di presentarle in tutte le sedi in 

cui sarò a chiamato a rappresentare il dipartimento. Gran parte della nostra attività è al servizio degli 

studenti, e quindi credo che sia fondamentale ascoltare le loro necessità così come collaborare 

attivamente con i coordinatori dei corsi di studio incardinati nel nostro dipartimento e con la Facoltà 

di Scienze. 

Sono anche convinto che il conseguimento di questi risultati sia facilitato se l’ambiente di lavoro 

viene vissuto in maniera positiva, e questo può avvenire se siamo tutti consapevoli degli obbiettivi da 

raggiungere e insieme concordiamo le modalità per farlo. Per questo, qualora fossi eletto, mi 

preoccuperò di incontrare tutti voi, a gruppi o singolarmente, per conoscere i diversi punti di vista e 

quindi, sempre con il vostro aiuto, provare a proporre una sintesi condivisibile. Il compito di un 

direttore è quello di proporre un’organizzazione del lavoro tale da offrire a ciascuno la possibilità di 

operare in serenità ma rispondendo ai doveri che il nostro ruolo ci impone. In continuità con la 

direzione uscente, non credo che il ruolo da direttore possa essere interpretato in maniera verticistica, 

né che debba semplicemente svolgere una funzione di compensazione o di arbitro tra interessi 

contrapposti, ma penso che solo un atteggiamento collaborativo ed aperto al confronto con tutti e 

nell’interesse di tutti - studenti, tecnici e docenti - possa permetterci di migliorare i risultati che finora 

sono stati ottenuti. 

Alla fine, rileggendo questo breve testo, mi rendo conto di aver usato più volte la parola 

‘collaborazione’ e suoi derivati o sinonimi. Forse è un po’ ridondante, ma non conosco un 

atteggiamento più efficace per permettere ad una struttura come la nostra di rispondere ai suoi doveri 

passando per la valorizzazione di tutti i suoi componenti. 

  

In fede, 

Antonio Funedda 


